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I Vescovi. Irlandesi al Papa 

In questi momenti gravissimi per l' Ir­
landa eredil1mo opportuno riprodurre la 
seguento lettera commovente, colla r1nale 
i Vescovi irh1ndesl si rivolgono al Papa, 
sfogando il loro dolore ed es1.onendo lllo 
tr.!sto Aitnazione dell'infelice loi'O patria. 

J,nonde nel mese di giugno testè scorso, 
esHendo Noi radunati insiemo a consiglio, 
luviannno 111 rispettivi nostri greggi avvisi 
e consigli intorno ai pericoli che minaccia­
vano la nostra causa, e f:~cemmo del no­
stro meglio, afllnchè l' agitaziono si conte­

. nesse noi limiti dciii' eqni!tì e dèllu mode-

. razione. . 
Al èerto che nemmeno adesso falliremq 

al nostro dovere, nè si lascerà da Noi di 
. obbedim al consigli di Vostra Beatitttdina-

, Beàtissimo Padre, contenuti in queste parole : Il perchè Ttt, 
l ~escov.i Irlandesi, raccolti nel Collegio Venerabile Fratello, ed. i tuoi colleghi 

<li l!aynooth, per tr~ttare di cose cho al nell' Episcopato di costà , adoperatevi 
Collegio st~sso riguardano, stim11no loro do- affinchè in contingenze così pericoloHe, 
ver,e di scrivere alla Santità Vostra, sì per gli -i1'landesi non. trapassino 1 conjì11i e 
presentare q ~e i seqtimenti di amore o ve- della_ giustizia e dell'equità. 
narazic·n~ che sempre professarono verso ' Da altra parte però non. possiumo dissi­
l' Apostolictl Sede, si per ringraziare V. s. mulare, Beatissimo Padre, che molti racconti 
della lettera ·colina di paterna benevolenza consegnati alle Gazzette che. si stampano 
che loro fece avere per mezzo dell' Arei- in Inghilterra sono pieni di calunnie, e si 
vescovo di Dublino. appoggiano esclusivamente, a bugie inven-

Ptlrrebb~ superfluo il ripetere e il ralfor- tute in odio del O loro della no~tra, patria. 
mare a Vcstm Santità come i figli di San Noi vi scongiuriamo, Beatissimo Padre, 
Patrizio si conformano e sono sempre di- con tutte le forzo, che 'a èodestl nemici 
sposti· ad obbedire a ttitti i consigli ed delhi nostra Fede e della nostra nazione 
avvertimenti 111te partono dal successore di non vogliate dare· ascolto. 
San l'ietro. Poichè la somma osservanza l n tanto , prostrati .al baèio · del vostri 
verso la Sede Romana ò slngolar gloria piedi, Boat,issimo Padre, ehiedeqdo' la Be· 
degli' irlandesi, e chiarissima pugina dei uedizione apostolica, ci rassegnamo con 
nostri annuii '_è quella che narra la fer- · ogni ossequio e venerazioue. 
mozza ~ In costanza invitta colla quale di , Dato da Maynooth, li 25 gennajo 1881. 
iudis~olubile legame col successore di Pie- Della Santità Vostra 
tro rimasero congiunti i nostÌ'i mitenatì in Gli umill.mi e devotis.mi servi· 
mezzo, alle gravissime tempeste dellè per- + EDUARDO MAC·CABE 
secuzioni. Che poi l'affetto dei padri egna- Arcivescovo di Dublino e Pre-
gliasse' la pietà dei figliuoli, ne è prova ' sidente della ·Radunanza che 
qnolla vigilante e p~te1'na cura con la quale sottoscrive nel nome e per 
i Sommi Pontefici nei paasati secoli sempre mandato di tutti gli Arci-
~i ri;volsoro e provvidero nlla pntr,ia no- vescovi e Vescovi presenti al 
stra._ N uova prova della. paterna sollecitu- Congresso. 
dine, nè Ia prima che questo popolo aftlitto 
abbiu ricevuto dalla ·Santità Vostm, vedem­
mo ben chiara .nella lettera che abbiamo 
testè ricevuta. 

Leggi iniqùe e perniciose che, già da 
pil)_ secoli, laceravano la nostra Irlanda, 
ridussero ud inoph e miseria est1 em:t le 
greggi a noi confidate. Bellissimi paesi, 
per niltnm nbertosissimi e fertilissimi 
in certi tempi sono devastati dalla fame, 
e spe8BO ht nostra patria è costretta !l 
guisa di mendicante, stender la mano a 
domandar l' elèmositl•t ed implorare soccGrsi 
dalle estere nazioni dell'or bo cattolico. Que­
sti guai, spesso ripetnli, non devono empia· 
mente attribuirsi al Padre delle misericor­
die, polche rEgli ci diede una terra si fe­
contla, che lit fertilità già da lunga pezza 
ne, divenne proverbiale. N è debbono attri­
buirsi 11 negli!{enza ed iMrzia del nostro 
p!ljJolo; JlOicbè gl'irlandesi esuli in altri 
p11~Si porsero ovunque o sempre chiiLI'issi­
mi esempi <l'indefesso lavoro e d' industria 
operosa. Debbono attribuirsi alle inique 
leggi che in patria.sn?rvano le ~raccia dei 
forti, -e, negata ogm Sicurezza d1 !or per­
sonu. e di ]oro averi, tolgono ogni spemnza 
ed ogni forza. 

Oggi il popolo irlandese, sorgendo dal 
l~targo che, l'intorpidiva, c.hiede con fer; 
mozza e con forza l' abrogaziOne delle lllggt 
crudeli <l allo quali ò oppresso, e noi, dal 
fondo del cuore, supplichiamo il Signore 
Dio che voglill propizio honediro ai giusti 
s:·,rzi e condurli a felice compimento ed 
aì' fine ~~~~iderato.. . 

Tuttavia n~:-' SI p11ò disconoscere cho 11 
cagione di certi fai:: e di certi discorsi! 
che noi tutti deploriamo, .-telle ombre BI 
diffusero sopra la nostra causa, del resto 
gi n~tissima. . . 

Nondimeno m qnolla che condanmamo, 
come è di ragione, gli eccessi, e i loro an· 
tori teniamo in conto di fierissimi nemici 
della Patr-ia, non possiamo dimenticare le 
afflizioni e le angustie .che da più secoli 
trassero il nostro popolo a disperare che 
gli si11 fatta giustizia, o si serbi equità 
'1/0l'SO di lui. 

Approvando pertanto il fine che la pre­
sente aaitazione per le !oggi agrario si 
propone~ di conseguire, sentiamo in fondo 
dell'anima cho si adoperarono talnni mozzi 
llhe in nessun )!lOdo si possono approvare. 

IL DISCORSO DI BISMARCK 

• Tutti convengono, che il discorso pro· 
•nnnziato da Bismarck nella seduta del 4 
della Camera dei deputati presenta una 
importaiDia grandissima. E la maggiore, 
seeondo noi, è che egli finalmente si è 
deciso di tenere nelle su,e mani le sorti 
dell' iìnpero germanico, fìnchè dal. 1·e 110n 
gli sia dala licenza, e jìnchè gli rimane 
'una !focaia di sangne. L'uomo ha capito1 che l impero, perchè stia, ha bisogno (h 
nn Cesare per ministro, e conoscendo che 
questo bisogno è pur sentito da chi porta 
solo legalmente il nome di Cesn,re, non ha 
dubitato il Cancelliere di signiflcarlo con 
tutta l'asprezza <lel Stlo car_attere. Ln, Prus­
sia e il resto della Germania non si pos­
sono più fare illusioni. Avranno quello che 
piacerà a Bismark, e non altro. Il vero 
padrone è lui. D' ora innanzi i figli di 
Arminio avranno libertà. di nome, tirannia 
di f!ttto. Niente poteva meglio .rivelare 
l'assolutismo di quell'animo di ferro, che 
quella specie di lamento fatto per non 
aver potuto ancora liberare la scuola dalla 
giurisdizione <lei comurù, e metterla sotto 
alla giurisdizione dello Stato. 

Quest'antica usurpazione, la più terribile1 o antica tanto quanto il primo Cesare, gh 
sta supremamente a cuore. Esso la vuole 
perfetta, non dimezzata; e s'intende. I 
tiranni non vogliono solo comandare ai 
corpi, ma ancora agli animit e per coman· 
dare agli animi non vi ha ui meglio che 
di essere padroni assoluti della istruzione 
e della edncaziono dei giovani animi. Que­
sto è il disegno, o la volontà della sètta 
m<tssonica

1
_ e questo disegno vorrebbe co­

lorirlo interamente il Cancelliere. Fa bene 
di ubbidire alla sòtta. Si vede_ che il 
Oancelliem non ha letto quanto il Journal 
de la France maçonnerie be~~e scriveva 
il primo marzo del 1880, Glielo diremo 
noi. Esso- scriveva: ~ La Frammassoneria 
cesserebbe di avere la sua ra~ìoue <li essere 
quando i governi di usurpazwne e di pri­
vilegio fossero stati rovesciati per far p11rte 
ad una società democratica regolare, il\ 
n~ezv.o alla quale la verità potrebbe pro· 
dursi apertanwl!te senza sollevare contro 
di lei1 come oggi1 i elamod <lella legQ. 

degli interessati aristocratici; qnando la 
dvolnziono favoreggiata dal liboralismo 
dell'opinione, potrebbe continuare a svol­
gersi pacificamente, senza altre rivalità, 
che quelle di una nobile emulazione nella 
ricerca del vero o nella pratica deLbtme •. 
In_._ qu-est' ultim_ a ìpotosi·l·_a __ 'Fra_ mmassoneria; 
rlon si annullerebbe ma. si farebbe gene" 

'ràle, e l'umanità intiera non. sarebbe più 
c~e un solo e medesimo tempio massonico ". 
, Oapisce il sig. Bismarck quèsto latino V 

Ha capito finalmente qual ò il segno ul­
timo_ cui. mira la Frammassoneria ? Alla 
distr<~Zione di tutti i regni ed iìnped, non 
qsclusa l' opel'll delle sne mani, I' impero 
germanico. E Bismarck ministro del re 
G-uglielmo e imr.eratore, serve cosl bene 
ai, voleri della.] rampl!lssoneria 1 È questa 
lealtà di ministro ? E questa onestà ? Un 
deQso velo ricopro oggi ' gli occhi e di re 
o . d' imperatori, e però non vèggono · il 
precipiziO che essi scavano sotto i loro 
piedi favorendo la più terribile delle sètte1 
e facendone parteÌ come si dice degli erO<b 
dei troni d' Inghi terra e di Lamagua. Se 
non è frammassone il re o l'imperatore, lo 
sono i loro successori, o certissimamente il 
più dei loro ministri e consiglieri. La 
Frammassoneria regna e governa dovunque; 
e dovunque il regno di Sa:tana va allar-

: gandosi. Quando verrà il tempo che l' im­
mortale Iddio ri,Peta il vade · retrum; 

· bastlt, non andera1 più innanzi ? 

IL RECLUTAMENTO MILITARE 

Oome sanno i lettori , gli uffici della 
Camera stanno esaminaòdo il disegno di 
legge: - Modificazioni al testo unico delle 
leggi sol reclutamento militare. - n titolo, 
come si' vede, è molto modesto, ma siMome 
la S•Jstanzn è molto importante, così cre­
diamo necessario <li dar un cenno delle 
principali .disposizioni ch'esso contiene. 

Il Ministro della guerra parte dal pri n"' 
cipio che sia impossibile diminuire per la 
fanteria la ferma di tre anni, IJrede che 
questa sia la opinione della grande mng­
gioranza della Camera ed assicura .che tale 
diminuzione sarebbe veduta con timore 
dall'esercito. Ripete q nello che fn detto 
altre volte, cioè che il bilancio ordinario 
delln guerra d•we essere portato a 190 
milioni, sicchè tra parte ordinaria e straor­
dinaria si dovt·à Halire ad oltre 210. 

Nessun cambiamento negli ordini attuali 
e quindi l'esercito rimane così composto: 

l. Esercito di prima linea di circa 330 
mila nomini suddiviso in 80 reggim~nti 
di linea a tre battaglioni; lO reggimenti 
di bersaglieri. 11 quattro ·battaglioni; l O 
battaglioni lllpini ; 20 reggimenti di cavnl-' 
leria a sei squadroni: artiglieria, genio, 
servizi! nmministrativi corrispondenti. 

2. Uilizia mobile: 40 reggimenti di 
fanteria: 20 battaglioni bersaglieri, Ctlrri­
spondenti servizii di artiglieri:t ecc. In 
tutto di· 150 mila nomini. 

3. Milizia tenitoriale compostll ùi sotto 
classi di prima eategoria: dieci di socon<la 
e dicianove di terza. 

Il ministro propone di fissare per legge: 
Che il contingento di prima clltogoria 

sia 65 mila uomini. 
Che la dnratt\ del servizio por le armi 

di fanteria, artiglieria, e genio sia di tre 
anni,. ossià debba comprendere tre interi 
periodi di i~t1·uzione da compiersi in 33 
o 34 mesi. L' 1\rtiglieria da campagna però 
ha da restare sotto le armi 36 mesi, onde 
il congedo avrà luogo in dicembre. 

Che i periotU d' istt·uzioue siano stabilit.i 
in modo invariabile: la chiamata dell11 
leva ~i faccia ai primi di gennaio ed il 
congedo della classo anziana abbia lnogG 
alla fine di &ettembr~. 

Che le grandi manovre si facciano nella 
seconda metà di settembre. 

Ohe la durata del servizio degli nomini 
del t1·eno sia ridotl;o a dnfJ anni .effettivi: 

1\ Ministro dell11 guorm avrebbe voluto 
ridurre a quattro anni il, servizio della 
cavallori:t ma no fn sconsigli~to riai parere 
della maggiomoza !\egli ufficinli dell'nrma, 

Lo stesso Ministro propone inoltre : 
Il be l'obbligo del servizio <!egli uomini 

di seconda categoria sia portato da nove 
anni a rlodi11i. 

Cbu dei 50 mila nomini cit·c•l di se110il<la 
cnlegoria che si hal)no annut~lmente, 20 
mila vengano chiamati sotto le armi per 
un. periodo di tempo non minore rli tre 
mesi nè maggiore di sei; e clw ai rima­
nenti SO mila sia data. l' istruzione della 
t<Jrr.a categMia. Il ministr•J crede che que­
sti 30 mila nomini di seocnd~t categol'ia 
potranno sempru, in caao di guerra, essere 
istruiti in tempo per. raggiungere l'osercito 
di prima linea giacchò l'esercito stesso 
rimarrà a lnngo completo coi 20 mila 
uomini istruiti in tempo di pace. 

llhe l' àrruolamento volontario non possa 
contrarsi se non compiuto il ts• anno. 

Che il volontariato di nn n.nno ed il 
ritardo del servizio ull' anno 26° non pos· 
sano essere accordati se non a coloro che 
abbiano fn1quentati i tiri a segno nazio-

. nali o che per contro a quei soHati che 
li frequentarono sia accordata l' esenzione 
di tutta o di parte dell'istruzione per gli 
uomini di seconda categoria e l'esenzione 
totalo per q ne Ili di terzrr. ·• 

Vi ~ono pnro ultlnne disposizioni intese 
a mitigare la durezza delin hlgge in ri­
guardo agl'interessi delle famiglie p. e. 
qu~sta, che va esente dal se l'Vizio di. primn 
e seconda categoria il figlio primogenito 
di padre che non abbia altro figlio mag­
gioro di anni 12. Ed altra ancora per fa­
vorire maggiormente coloro che sono in 
corso di studi universitari o pareggiati. 

Infine il Ministro prometto di iutrodurre 
nel regolamento alcune disposizioni ten· 
deuti a liberare l'esercito d11 q negli indi· 
vidui: che per malattia Lo poca robustezza 
non sono atti 11 sostonare le fatiche mili­
tari e finiscono_ per popolare gli ospedali 
senza fare -ulciùi sovvizio. 

Dt~.questè, che sono le, principali dispo: 
siiioiJi 'es(lògitllte dal Minist_ro ... della guerra; 
si può arguire l' importilnza !lei progetto 
di legge che stanno diséntendo gli. nffitli 
e che mollo probabUmentt\' non veha di­
scosso nell'.attnt\le sessione legislativa,. 

È da. deplòrar~i nltaìnente clìe fra le 
sn~ccimua~e disposizioni ùon .si abbh1 vli­
lntQ. comprenderne una_nncb'o a favore dei 
!:ioÌ'•IDi aspiranti il:! sacerdòzio. 

Gambetta Presidente della Repubblica 

'l'elegraf:1no da Vienua al Tagblatt di 
Berlino: 

• La notizia da • voi data, che Gambetta 
verrà qui, si conferma. Questo vi11ggio avrtì 
untt portata politica straordinaria. Gam­
betta sostituisce Vienna li Berlino, porchè 
non sarebbe conveniente presentarsi nella' 
metropoli tedesca, .ma si sforztt di avere 
almono indirott111nente relazioni eon Bi­
smark. Si serve u questo scopo della vh' 
di Vienna.. . 

!< Si crede. cùe Gam botta si ncboril. a 
Rallhansplaiz, (cancellori<t austriaca). Gi:ì 
ne è pervenuto l' a v viso._ Lo sc0po del! :t 
visita .a Viouua,. visitlt cho in realtà è de­
stinata a Berlino• è. secondo ogui apparenza 
q nello !li _ aunnnzit1ra alle. potenzo conti­
nentali la sua candidatura alla Presidenza; 
per rendersi possihìlt> agli occhi <li queste 
,,otenze. 

Leggiamo nella F'rusta di Roma : 
I eri mattina verso l' nna pomericlial\!1 

il Sttnto Pa<lre _ compiacevasi ammettere 
alla sua sovrana presenv.a l' ex-Ministro 
Protestante Giovanni Piana, noto, ai nostri 
lettori per la. _ su:t recente edificantissima 
coQverswne. Il Rev.mo Pactre Ltligi Pa­
sqnali suo catechista ed i signori Avvocato 
C<trlo Marini o Oav. _Basilio Bonanni che 
tanto coopemrono per. ricondnrlo in g-rem-
1Jo <li Santa Madre Chiosa1 aveano l'onoro 
di presentarlo a Sua Sant1tà. Il S. Pa<lre 
si congratulò col Piana per aver provve­
duto con atti tanto. edi1icanti alla s.~l!lte 
doll'auinm sna1 ed espresso a tutti parti .. 



colari sensi di paterna benevolenza. Ri" 
volgendosi finalmente al sig. Avv. Marini, 
nostro Direttore Onorario ebbe parole 
molto lusinghiero per la Prusta, compia­
cendosi che in questo caso essa avesse 
frustato efficacemente ad salutem. È cosa 
difatti notissima che con l'aiuto di Dio lo 
polemiche del nostro giornale e segnata~ 
mente quelle scritte da S. E. R. Mons. 
Pietro Rota e dal Rev.mo Don Emilio 
Chiarini, contribuissero a dar l' ultima 
spinta ai fortunato Piana verso la via della 
salute. 

Da Rio Janeiro giunge una consolante 
notizia: il conflitto frn il vescovo di Para, 
Mons. Macedo, e la confraternita di San 
Francesco della Penitenza è cessato. . 

Gioverà ricordare le cause che avevano 
dato luogo alle deplorevoli dissenzionl oggi 
felicemente terminate. Soglionsi ogni anno 
celebrare a Para nel moso <li ottobre grandi 
feste in onore della Madonna venerata sotto 
il titolo di Nostra Signllra di Na,zareth. Or 
avv~nne che in questi ultimi anni alr.nni 
membri liberi pensatori della confraternita, 
protetti dall'autorità civile, erano pervenuti 
ad escludere .il clero da ogni ingerenztl e 
partecipazione ad una festa che da tempo 
immemorabile era stata esclusivamente re­
ligiòSa. Dimodochè la festa patronale erti 
divenuta un'empia pompa tanto grottesca 
quanto abbominevole. 

Gli sforzi di Mons. Mttcedo per fp.r ces­
sare questo stato di COije furvno <lOronati 
da un esito felice. rn una lettera· indiriz­
zati!. al vescovo, il comitato dirlg~nte dalla 
festa ba. fatto nna professione di fede cat­
tolica e ha chiesto l' intervento del clero 
con facoltà di cantare il Te Deum in 
rendimento di grazie. 

Però prima di questa sommissione, Moos. 
Macedo, di cui ·non si pnò mai abbastanza 
lodare la fermezza, vedendosi usurpata 
l'autorità dal prefetto delil1 provincia il 
quale si era fatto il protettore (lei fram· 
massoni, avea ricorso all'autorità giudizia­
ria. E il giudice avea dato piODil ragione 
al vescovo ed ordinata l'esecuzione dell'in· 
terdetto episcopale concernente le due pro· 
cessioni coll'immagine della SS. Vergine, 
che avevano luogo tutti gli anni il 30 o 
31 ottobre. 

MICHELE DA VITT 

I giornali inglesi ci danno i seguenti 
ragguagli intorno a Michele Davitt, che 
il governo inglese ha fatto in questi giorni 
arrestare a Dublino e trasferire nelle car­
ceri di Londra, suscitando in Inghilterra 
ed in Irlanda una viva irritazione. 

Michele Davitt è un · cattolico romano 
figlio· d'nn fittaiuolo; egli è nato a Straid, 

· vicino a Oa.stleba~ nella contea di Mayo, 
nell'anno 1846; ~uo ;padre essendo stato 

· cacciato dallà sua tenuta nel 1851 venne 
a stabilirsi in Inghilterra colla famiglia. 
Essi fermarono la loro stanza nel Lanca­
shire, dove ' dimorarono 25 anni. A nove 
anni Michele Davitt s'impiegò in una fab­
brica di cotone a Haslingden presso Man­
chester. Egli lavorava · quivi da circa un 
anno, quando ebbe il braccio stritolato da 
una macchina per cui glielo si dovette am­
putare fino alla spalla. 

Cinque anni appresso, noi lo troviamo 
alla scuola dominicale di Haslingden e a 
15 anni, è occupato in qualità di commis­
sionario e scdtturale nello stabilimento 
tipografico annesso all' uf'liclo delle poste 
d Haslingden. Lasciato questo impiego nel 
1868, diviene viaggiatore di commercio 
nccnpandosi molto nel vendere e acqui­
stare armi da, fuoco, cosa che, gli procurò 
molti dispiaçori llerchò una gran parte 
della sua m~rcanZla era diretta verso -l' Ir­
landa. lf. 14 maggio 1870 egli venne ar­
restato a Londr~ presso nn operaio di 
artiglieria 'Iohn vv ilsori di Birmingham. 
Tratto a ,Newgate sotto l'accusa di fenia­
nismo, il.17 .luglio 1870 fv. condannato 
dal lord capo di giustizia, Cockburn, a 15 
anni di lavori forzati mentre Wilson ve­
niva condìmuato a 7 anni della stessa pena. 
Fu un tal Corydon che depose contro di 
lui, e :Oavitt dichiarò solennemente èhe 
giammai in sua vita avea visto una sola 
volta questo Corydon prima della sua 
comparsa snl banco degli accusatori. 

Dopo 7 anni e 7 mesi di detenzione, 
Davitt, che avea successivamente provate 
le carceri di Clerkenwell, di N ewgate, di 
Millbank e di Dartmoor venne dal go­
verno conservatore di ford Beaconsfield 
grarjato. Gli venne cioè concessa la libertà 
sotto alcune condizioni. 

Ed oggi appunto è accusato d'aver man­
cato a quelle condizioni e per~iò condan-

t d .. ) 

IL CITTADINO l'l'ALIANO 

nato a compiere i sette anni e 5 niesi 
della sua condanna. 
· Davitt si era dato alla politica e al 

giornalismo. Oratore eloquente, persuasiVo 
affascinante nei meetings irlandesi, ·era 
divenuto uno dei principali luogotenenti 
del famoso Parnell. 

Ha una madre e alcune sorelle cui deve 
dispiacere moltissimo che egli non sia 
partito per l'America in se~nfto delle mi­
naccio fatte dal governo mglese. Ma in 
seguito alla voce messa in giro da alcuni 
giornali che egli sarebbe partito, Davitt 
scrisse ai giornali di Dublino che egli Mn 
avrebbe lusciato l' Irlanda1 porchè credeva 
di non aver niente di cne temere dolla 
giustizia del suo paese. · 

Dopo Parnell, l' uomo più popolare in 
Irlanda. è senza dubbio Michele Davitt. 

Non appena i deputati irlandesi seppero 
dell' arresto, mandarono una pioggm · di 
telegrammi in tutte le direzioni dell' Ir­
landa per implorare calma ed ordine, . dai 
loro compatriotti1 impegnandosi di far sen­
tire la voce dell Irlanda in forma costitù­
zionale. nell'aula parlamentare. Essi ascri­
vono alla suprema influenza (lel Davitt i\ 
mantenimento fino ad oggi dell'ordine ill 
Irlanda. Nonostante i suoi discorsi violentij 
nei nove mesi dacchè il Davitt dirigeva n 
publino la Lega Agraria, non cessava un 
Istante di raccomandare, o meglio di ordi~: 
nare assolutamente d' evitare ogni movi-

. mento insnrrezioHale, ogni conflitto collo 
antorit.1. inglesi. V' hanno gravissimi timori 
che quest' arrosto possa avere tristi con- , 
seguenze. ________ ,. ______ _ 

Governo e Parlamento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Presideu?.a FARINI - Sedute .del 9 febbraio 

Seduta antimeridiana 
Proseguesi la discussione della legge sulla 

tassa di fabbricazione degli olii di seme co­
toM e so.vratS;BSa sull' imv.or~azioue. 

Mameh ragwna contro li disegno di Je~ge: 
a suo avviso il sistema proibitivo a cm es-· 
so informasi non impedirà le frodi che la­
mentansi. Bisognerebbe piuttosto studiare 
come guarentire la sincerità del prodotto 
col mezzo di marche di fabbriche; Soggiunge 
che l'elevamento della tariffa como non e't'ita 
le miscele cosi non. giova nemmeno alla . no­
stra produzione. Si essiccherebbe una delle 
fonti più importanti del nostro con)mercio 
e nulla più. 

Lupporini esponendo le ragioni che lo in­
ducono a dare il suo voto favorevole ~l dise­
gno di legge ribatte le obbiezioni dei con­
traddi~ori e dimostra l'efficacia della legge 
medes1mu. 

Chiudesi la •liscussione generale ed an. 
nunoiansi quattro ordini del giorno, di Luo­
cbiui e Mameli per sospendere la. delibera­
zione. della legge ed invitare il govèrno a 
proporre un premio allo. scopritore di un 
metodo sicuro per acèertare la mescolanza 
degli olii, nonchè stabilire gli uffizi di veri­
ficazione facoltativa, di Varè per rimanda­
re la leg~e àlla Commissione onde prepari 
un quadro statistico della importanza attuale 
del commercio degli oli di seme di cot0ne, 
di Gagliardo cbe riconoscendo il danno che 
ridonderebbe al commercio ed alla marina 
mercantile dal divieto delle mescolanze in­
vita il governo a far nuovi studi relativi, 
di Nocito che approvando il concetto infor­
matore della legge invita il ministero a sta­
bilire o a promuovere gli uffici di verifica­
zione. 

11 ralatore Incagnoli riassume la discus­
zione chiarendo il concetto. e )o sc~po della 
legge, contestando che abbm 1ntent1 di pro­
tezionismo e di ingerenze governative nelle 
imprese private, dimostrando come non sus­
sista il pericolo tQmuto di }>regiudizio al 
commercio e alla produzione e sostenendo 
che la tassfl e la soprntass!\ che ora impon­
gonsi sono ragionevoli e giuste. 

Il seguito della discussione ·è rimandato 
a venerdl mattina. 

Seduta pomeridiana 
Si comunica una lettera di dimissione di 

Sambuy, la quale rinuncia, Damiani e Co­
dronr.hi pr~p?ngono non venga accettata, 
accordandosi Invece a Sambuy tre mesi di 
congedo. La Camera approva. 

Si riprende la discussione dei disegni di 
legge per l'abolizione del corso forzoso e 
per l'istituzione della cassa pensioni ·~ ca­
rico dello Stato. 

Grimaldi, continuando il discorso ieri in­
terrotto, dice .non esser vero oh e. il progetto. 
del governo riduce, ma non abolisce il cm·­
so forzoso, perchè i 340 milioni di biglietti' 
di Stato banno il valore di una moneta 
rea!e ed effettiva, potendosi c~n essi pagare 
le Imposte a la tasse doganali, e perchè il 
v~lore di questi bi!llietti di Stato è appog. 
g1ato al credito dello Stato ad alle g"ranzie 
della riserva di rendita proporzionata a 
quella dei biglietti emessi. 

Crede pertanto perferibile affidare l'emis. 
sic:me dei detti 340 milioni di biglietti allo 

.---------·-·------·------
Stato, anzi che agl'istituti di credito. Con­
chiude affermando essere questa una prima 
formalità pratica per ris"lvere il grande 
problema ohe viene inmmzi 111 Parlamento. 
Non se ne dissimula i pericoli, 11111 crede 
che non debbano isgomeutare; tanto piì1 
che il progetto aniva in buon punto per 
le prospere· condizioni economiche e finan­
ziarie del nostro· e degli. altri paesi. 

Leardi dice non v.oter partecipare alle 
.lusinghe che i sostemtori della legge dell'a­
bolizione del corso forzoso vanno formando­
si, èd espòne le rugioai di questo suo av­
viso. Crede anzi tutto. che il provvedimento 
proposto non possa sortire Jluoni e sicuri 
effetti, contemporaneamente al riordinamen­
to 'Ilei nostri istituti di credito. 

Àccenna ai provvedimenti che stimerebbe 
bene fossero presi relativamente alle Ban­
che e sì riserva di presentare in proposito 
qualche speciale risoluzione. 

Dichiara. non pertanto che darà il voto 
favorevole alla legge, augurando se n~ veri­
fichino tutti quei , benefici! che i suoi soste-
nitori ne attendono. · 

Toscanelli dà il merito della presentazio­
ne . della legge per l'abolizione del corso 
forzoso al' governo di Sinistra, ohe non si 
lasciò sgomentare da qualohe fitti~o clàmo~ 
re, ed operò saviamente, come pure operò 
con );lari saviezza, quando non si lasciò di­
stogliere dal proporre l'abolizione graduale 
della tassa del macinato. I t'atti diedero 
torto agli op)lositori di questa abolìzionP, e 
lo daranno similmente agli avversari della 
legge di cui si tratta. 

Combatte in ispecial modo la obbiezione 
della inopportunità generalmente mossa dei 
medesimi, sostenendo che, sotto qualsiasi a­
spetto si voglia considernre la questione, il 
momento scelto per attuare questo grandis­
simo beneficio pel paese è anzi opfortunis­
simo. Le condizioni economiche de paese e 
la condizione finanziaria dello Stato lo com­
provano. 

Dimostra poi infondate, od almeno assai 
esagerate, le apprensioni manifestate da ta­
l uno rispetto alle conseguenze dell'abolizio­
ne del corso forzoso, dicenùo in proposito 
di questo che il governo dì· Sinistra ebbe· 
fin qui un grave torto, quello, cioè, di non 
aver avvisato a stabilire nel paese le forze 
economiche indipendenti affatto da ogni in­
ffusso politico. 

Il seguito della discussione a domani. 

SENATO DEL REGNO 
Presidenza TECOHIO- Seduta del Il febbraio 

Continua la discussione del l?rogetto sulla 
personalità giuridica delle Sometà di Mutuo 
soccorso. 

Parlano Maiorana relatore, Miraglla1 Zi n i, 
Villa. Approvansi gli articoli sospes1 ieri, 
emendati d'accordo dall'ufficio centrale col 
Ministero. 

Domani continuer1t la discussione dell'ar­
ticolo 12 relativo alla destinazione dei beni 
delle società. 

Istruzione pubblica 
Si assicura che il ministro dell'istruzione 

pubblica, rìtir11n~o il progetto sull'insegna­
mento sBcondario e tecnico, abbia già in 
pronto un nuovo progetto che presentereb· 
be fra pochi giorni. 

In quest'ultimo egli concentrerebbe le sue 
idee sull'azione più diretta dello Stato fa­
cendo un passo mdietro Slllla libertà d'in-
segnamento. . 

Due altri progetti sono pure allo studio, 
e dove la:vora direttamente il ministro. Uno 
riguarda le Università e l'autonomia di es­
Re e l'altro riguarda le scuole elementari e 
primarie. 

Organioi 
L'organico del personale della Corte dei 

Conti è stato approvato. Al solito i benefi­
ci migliori toccano .a quelli che meno ne 
hanno bisogno. . ' . 

Da lire 4000 e 4500 gli stipendi dai ca­
pisezione sono portati a lire 4500 e 5000. 
Viene portato a lire 4000 .lo stipendio dei 
segretari di prima classe più anziani. Gli 
stipendi dei vice-segretari sono portati da 
2500. 2000 e 1500 a lire 2600, 2200 e 1800, 

Anche l'organico del ministero delle fi­
nanze, che trovasi già alla Corte dei Conti 
migliora sensibilmente lo stipendio degli 
impiegati superiori. 

Notizio diverse 
Il Di!·itto dice che l'ltalia caldeggia l'i­

dea di una conferenza monetaria, che ab­
bia per iacopo di allargare il campo tlell'u­
nione monetaria sulla base bimetallica. 

- lJ progetto d 'inchiesta sui musei e bi­
blioteche, presentato ieri alla Commissione, 
propone che la Commissione debba "presen­
tare il suo rapporto entro un anno. Due 
qninti dei membri componenti la Commis­
siòne verro.nno nominati dal Senato, due 
dalla Camera ed uno dal Governo. In tota­
le la Commissione si compon·à eli 15 melll· 
bl'i. 
~ Assicurasi che Garibaldi delegherà 

l'an. Cavallottl a rappresentarlo nella pre­
sidenza del Comizio. E' cosa fuori di dub­
non . bio che egli si muoverà da Al ~tesi o. 
~ Il nostro goverl;lo è stato informato che 

il ~overnator~ della Qooìncina ha elevt~t\l 

il dazio per la esportazioM del riso, con 
decorrenza dal l gennaio p. p. da 10 a 16 
cet. dì . piastra per pim1l (60 chili e 400 
grammi.) 

- Si conferma la voce che il generale 
Milon persiste a volersi ritirare per ragiono 
di salute. 

- Mandano da Roma che l'importazione 
degli succheri è stata molto ragguardevole 
anche n~l mese di gennai,,; essa' difatti a­
scese a quintali 75,000, superando di 12 000 
quintnli la media mensile delle previsio~i. 

.A 'J:'TT l:T::E!'FIOI.ALI 

L~ Galilzetta Ufficiale del 7 ]i\1bbraio 
conttene: 

l. U o decreto che riordini! la colonia a­
gricola di Pesaro. 

2. Un dooroto ohe trasferisce· nella frazio­
ne. di Migliarino la s•Jde del Comune di Mi­
gliaro. 

3. Un decrl!to .oh~ approva ilreg~lamento 
per la tassa bestiame nella provmcia di 
Bergamo. 

4. Un decretil che istitnillee un ufficio di 
registro nel Comune di Granmichele. 

5. Un decreto che abilita ad operare nel 
regno la società inglese l The Naplt•s Wtt­
tet· Woras Còmpany Limited 

6. Un decreto che convoca pel 27 il col­
legio elettorale di Como, ed occorrendo una 
second~ votazione, pel successivo 6 marzo. 

- E q11ella dell' 8 contiene: 
l. N o mine nell'Ordine equestre della Co· 

rona d' Italia. 
2. Due decreti che convoco,no per il 27 

ecl· occm:rendo una secondo votazione pel 6 
marzo, 1 due coll~gi elettorali di Teramo e 
di Milano V. 

'ITALIA 
Forlì. - Amilcare Cipriani, arrestato 

alla stazione di Himini fino dal 31 scorso 
~ese, me~tre tornava incognito a rivedere 
11 padre mfermo, e~a s~ato sco~tato. e pedi­
nato da una guard1a d1 pubblica sJourèzza 
fino da Homa. 

Palermo - Sere sono Bagheria fu 
funestata cla un orribilE!' attentato. Il notaro 
signor Francesco Farina, che attnaltnente 
occupa la. carica di vice-pretore, trovandosi 
a passare per la via Butera, ch'è la prin­
ciJ?nle ciel paese,, ~alla cantonata del vicolo 
Vwl~;t. da sconosmuta mano assassina ~enl.:.' 
vagh esploso contro un colpo di fucile del­
qual,e fortunatamente rimase illeso. [l fatto 
susCitò nel paese la più viva impressione. 

Salerno- Notizie da Scafati recano 
che in una delle notti della Bcòrsa settim11na 
alcuni indi~i d!Ji protetti dalle tenebre esplo­
sero d~lle fucJlate contro la s~ntinella della 
polvenera. 

Uno dei proiettili degli aggressori fari 
alla man? la sentinella, la quale ad onta 
del!~ f~nta. e b. be 19: forza di sparare .sei 
colp1 d1 ·fuCile, 1 quah però sventuratamente 
non colpirono nessuno. 

Dato l'allarme,. e ad onta di accurate l'i-
• cerche, gli agS!esso~i . rius9irono a fuggire 
e finora sono nmast1 1gnot1. 

ÈSTERO 
Austria-Ungheria 

Il giorno 7 mori dopo breve malattia a 
Oedemburgo la principessa Elisabetta Ma;ia 
di Thurn e Taxis, moglie del principe don 
Miguel di Braganza, tenente in nn reg­
gimento di Dmgoni austriaco, L'estinta non 
aveva che ventnn anni ed era, per parte 
della madre, nipote dell'Imperatrice. In se­
guito a questa morte è st11to dis~etto il 
ballo <li Corte che doveva aver luoao la 
stessll sera a Vienna. " 

- Seri v ono dalla llosnia che il freddo colà 
è straordinario quest'anno: 20 gradi Rèau­
mtll'. In seguito alle gr,tndi masse di neve 
caduta, sciami dì lupi calano dalle mouta­
gne, infestano i villaggi e, penetrando nni 
casol11ri, fanno strage delle greggio. 

Svizzera 

'l'elegra~a~o da Fdturgò ! 
l cattohat b.~!Jno rivortato uua splendida 

vittoria nell'elezione di ieri. 
Il signr Aeby deputato, candidato ultra· 

montano, è statu nominato membro del Con· 
siglio Nazionale in sostitnz\ond del signor 
de Weck Reinold di compianta memoria 
con 6502 voti. Il candidato radicale ha ot. 
tenuto 4809 voti. Questa vittoria dei cat­
tolici ba prodotto un immensu effetto in 
tutta la Svizzera. 

DIARIO SACRO 
Verwmì 11 Febbra,io 

S. ANASTASIA martire 



Cose di Casa e Varietà 
Giubileo Episcopale o Sacerdotale 

DI SUA ECCELLENZA IL NOSTRO ARCIVESCOVO 

J\!lons. Antonio Dott. Feruglio Cl\nonico 
Penitonziere, L. 50 - Mons. Pietro Con­
cina Arcidiacono di Cividale, L. 10 - Sig. 
Ing. J,odovico 1\oratti, J,, 4 ~ D. Osualdo 
Cominotti Parroco di Villalta, L. 22, 

Notizie Diocesane. Mnrtedi prossimo 
passato fu, in seguito ad esame .• nomitlato 
e canonicamente Investito delln Prebenda 
dellit l'enitunziaria ~Ionsi,g, Antonio Dott. 
Feruglìo Ot\uonioo Ooorurio o r,,Jttore di 
'l'eologia Morale in questo Seminario Arci­
vescovile. 

Per Decreto Arei voseovile fu diramato 
l'Editto di concorso al beneficio pttrrocchiale 
d1 ~falisana: il termine perentorio per in­
sinuare le istltnze scade il giorno 25 di 
febbraio, e l' esame è fissato poi giorno 3 
marzo p. V. 

Quel Tizio di Codroipo, in· data 8 
f~bbrnio scrive alla Patria del Frùtli: 

c La suddetta supp&ioa, come ho detto, 
è stata spedita direttamente al Comitato 
dei Cong1•essi cattolici in Bologna e pre­
cisamente alla pe1•sona del Conte di Val· 
deqno (non garantisco l' et>attezza del 
nome), il quale credo sia Presidente. • 

Oho ne dice, signor lettore, di quel « rRE· 
CISA!!ENTJ~ atta pet·sona del Conte di 
Valde,qno » unito a quella parentesi «NON 

GARAN'.I'ISCO L'ESATTEZZA DEL NOME » ? 
A me f11 l'impressione di una scappatoia 

che fa cader n~l·lacciuolo chi l' avea teso 
per altrui. Precisamente al tale, ma non 
garantisco che sia tale, ab ! ah ! ! Sono 
'proprio costretto 11 non poter garantire che 
Veritas il corrispondente di eo(lroipo si a 
uomo veritiero, massima dopo il fatto (lei 
telegntmma jeri spoditomi dal . segretnl'io 
del Comitato Permanente in Bologna. 

O q nel 1'izio da Oodroipo ha ft\tto mttlo 
il soffiatore, pota caso noli' Ufficio postale 

• di Codroipo, Ofl il messere fu mistificato. 
Oerto ò cho le sne informazioni in dnt•l 

4, 6 eù 8 corr. mandate da Codroipo alla 
Pat1·ia del Fl·iuli sono una meno che 
l'altra attendibili. Secondo quel corrispon­
ilonte, la scheda dalle 7 6 firme senz!l fir­
matari p11rtì da\111 P.urocchia di Tnrrida. 

Nir a Bologna nè 11 noi ·arrivò q nel mo· 
dolo; dunque? ... il dunque se lo tiri an· 
che oggi il lettore so gli piace, e noi 
senza perder tempo prendiamo nuove in 
formazioni per ritornare snll'11rgomento. 

Ingenuo da.vvéro, ma tre volte inge­
nuo quel furbacchione che nel Giornale 
di Udine, nnmero d'oggi, mi ,vuoi conf,m­
dero il divorzio progettato dal Vilh1 con 
quell'atto di libera e scambievole accondi­
scendenza per cui due conjugi spontttnea­
mente e scamhievolmente rinunciano di 

· valersi M loro dir! tti matrimoniali per 
atttmdere con maggior cura nl loro 
spirito chiudendosi uno in nn convento 
l' altm. in nn chiostro, mentre non hanno 
prolo, o questa sia in condizioni tali da 
.110n abbisognare di loro. 

Vorrebbe dire l'ingenuo che i due con­
iugi ritiratisi casi dal mondo banno 
rotto il Sacramento del Matrimonio? Be­
stione se cosi credesse; più besti n rcncom 
a voler parlare di cose che, senza religione 
e s'enza fede, non può conoscer~. 

Miscele ed adulterazioni di olii. In 
data del 2 fobbmio corr. il r. Prefetto hn 
diretta ai signori Sindaci della Provincia, 
e per comunicazione 11i rr. Oommissar! di­
stret.tnali la cimohtre che segnò: 

Con circolare del 28 p.p. genn. n. 16000-
100588, il liinistero dell'interno richiama 
l'attenzione dei signori Profotti sulle la­
gnanza da qnalclle tnmpo sorto sul com­
mercio (]egli olii di oliva per le miscele 
ed adulterazioni dei medesimi con olii .di 
sami. di lino. 

n ~finistero di r~gricoltnra, industria e 
commerci!! preoccupato di questo fatto ha 
già insistito '!Jr~sso le. Oamere di. Comm~r: 
cio ed i Com1z1 llgral'J perchè s1 eserm!l 
un vigilante 8indaeato a .. lntela della ripn­
tnzione di q uosto ramo di rrodnzione e di 
commercio. 

Anch•l il Ministero delle finanze se ne è 
ureoccupato od ha presentato al l'arlamento 
nn progetto di legge per l'imposizione di 
una tassa di f.tbbricazione sugli olii di 
seme di cotone con corrispondente sopra­
tas8a 1tl dazio di confine, 

Volendo concorrere anche il Ministero 
dell'interno, por quanto rientm nelle sue 
comJJetenze, a rendere meno facili i gt·a­
vissi mi inconvenienti che dorivailo dallo 
tMto miscele ed adulterazioni invita per 

------·--·---------- ... ---·------------------
mio mezzo. i signori Sinda.ci di quest:1 Pro· 
vinei11 a voler introdurre noi regolamenti 
di polizia urb:1na nna spe61ale rlisposizione 
colla qMle ~i faccia obbligo agli eMt'c~nti 
e vemlitt•ri (l'olio di scrivere nel recipienti 
espo;~ti al pnbhlieo o eh•J aorvono allo 
sm~t·cio quotidianll, la qualità dell'olio, se 
di somi o di oliva, o se mescolato, colJ'in­
dica.zione dei prezzi relativi. 

Io son corto che le SS. Lli. coll'appoggio 
<lell'on. Consiglio comunale cbe meritamente 
presiedono daranno opera perchè la sug­
gerita aggiunta al regolamento di polizia 
urbana sia tosto praticat!l colle forme. o 
modi di legge, ed espl'imendone anticipata­
mente sentii.! ringraziamenti pre1~0 le SS. 
J,J,, Ili. di 1111 cenno di ricevntl\ (Iella pre­
sente. 

Il Prefetto, BRUSSI 
Atti della.Députa.zione provinciale 

di Udine • - Seduta del qiorno 7 
llebbraio 1881. · 

N. 144. La Depntaziooe, 11ppena raccolta, 
deliberò di. porgere i più sentiti ringrazia­
menti ai depntt&ti .aJ P-arlamento e Senatori 
della nostm ·Provincia per l'opem òfll~a­
cissima da loro. preRtala a che la strada 
del Manrla fosse postn, come lo fu, nel 
novero delle nazionali, siccome motivi di 
giustizia richi11devnno. · 

- 511. Venne liquidato in lire 1668.70 
il credito di Sottoselva per cura prestata. 
a maniaci poveri della Provincia nel mese 
di gennaio p. p,; e della somma stessa 
venne disposto il pagamento. 

- 512. Oome sopra lire 1849.40 a fa-. 
vore del Oivico Spedale di Palma per lo 
stesso titolo. 

- 547. Venne disposto Il ragamento di 
liro 100 a favore di Do Gloria Luigi in 
causa prima rata semestrale antecipata p~r 
alcuni locali annessi al . Palazzo Belgrado 
cho serve ad uso d•Jgli uffici profettizi. 

- 561. Venne accordato al sig. Cosmi 
Giuseppe il pagamento anticipato di llre 
680 pel fitto del filbbricato che serve ad 
nso di Oaserma pei Reali Carabinieri sta-
zionati in m vlgnano. . 

- 471. A favore del Comune di Forni· 
Avoltt·i venne disposto· il pagamento di li t'~ 
17.99 in causa credito liquidato dipenden· 
temente dalla pereqnazione delle diverse 
gestioni sostenute ~al soppresso fondo ter­
ritoriale. 

- 521. Oonstatati gli estremi della ma­
lattia, della miseria, e . della appartenenza 
alla nostra Pr<)Vincia, venne deliberato di 
as~umere lo spese necessarie per la cura 
di n. 14 maniaci accolti nel Oivioo Spe­
dale di Udine. 

Vennero inoltre nella stessa seduta di· 
scossi e deliberati altri n. 35 affari, dei 
quali 11. 20 di ot·dinaria Amministrazione 
della Provincia; n. 11 affari tli tutela dei 
Oomuni; e n. 4, interessanti le Opere Pie; 
in complesso affari trattati n. 41. 

Il Deputato Provinciale 
BI.ASUTTI 

Il Segretario Merlo. 
Frana.; Sulla ferrovia pontebbana, a 

Ohinsaforta, cadde jeri uua frana, onde fu 
impedito il passaggio dei treni. - Anche 
oggi i treni, per lo ~tesso moti v o, 80 bi rono 
rilevanti ritardi. 

Pesi e misure. Una circolare prefetti­
zia rammenta ai Oomuni come l:t revisione 
dello stato degli utenti pesi e misure (leve 
essere fatta dalla Giunta monlcipalo in 
tempo per potorlo trasmettere al Verifica· 
tora non più tardi del l marzo. 

Per gli studenti poveri. Il Rettore 
dell'Università dì Padova avvisa che sono 
aJJerti i concorsi a cinque pensioni per 
studenti poveri inscritti in quella Univer­
sità; dne per la facoltà di giurisprudenza, 
uno per quello di medicina e due dn con­
ferirsi n studenti d'origine groca. 

I concorrenti dovranno presentare lo re­
lativo istanze, corredate tlei documenti pre. 
scritti, entro il 28 corrente, 

Bollettino della. Questura. 
Il 3 corre n t~ in Villa Santina i d ne 

fratelli V. B. e V. A. vennero fra loro n 
di veri) io e dalle parole passati IIJl(l vie di 
fatto, il primo riportò due contusioni · al 
braccio destro prodotte da bastone. 

Nelle ultime 24 ore vennero arrostati 
D. L. per q.uestua lllecita e V. li'. e B. C. 
per disordini, 

Stracci e cascami. Un avviso della 
Dil'(lZione delle strad~ t'errate A. I. ad o­
vitttre, pet• quanto è [JORsibile, gl'incendi 
che di frequoute si manif~stano, per combu­
stione spontanea, balle di stracci Slldici o 
di cascami di seta, di lana, di cotoni 
ecc. sudici d'olio, di grasso, di lncilina o 
di altre materie untuoso od intìamn~abili, 

prescrivo: che il mittènto almeno due gior­
ni. prima dia avviso alle ferrovie delle 
spedizioni che' inteud" di f11re: che entro 
24 ore dall'arrivo siano l'ith'atè; che il 
lltittente rihisèl formale dichiarnzionfJ di · 
garanzia che sollevi l'amministrazione fur· 
rovlariu. dalle conseguenze di ogni avaria 
eapsata da fer.mentaziono o da combustio· 
ne spontanea della moree. A v v erte che 
dette Bl>edizioni verranno eseguite esclusi­
vamente con i treni che possano trasporta­
re le materie infiammabili, che per ciò 
vien garant!t.o il termine di resa e elle sa­
fllltno in modo assoluto respinte quelle belle 
di ~u.scan1i o stracci. che presentassero se­
gui esterni (l'incipiente fermentazione. 

98 chilometri in 90 minuti. E' sta­
ta costruita in· Amorimt una locomotiva 
così potente, che percorre in 90 minuti i 
96 chilometri cha sono fm l'!ew York e 
Filadelfia. 

I fucili della. fanteria.. Alla f1mteril\ 
vagone cambiati tutti i fnci!i. Essi vengono 
M·niti di un alzo col ctualo si può puntare 
sino B 1600 motri, Il qnale è altrtllt11nto 
semplice quanto solido. J,a impugnatilm 
della baionetta vien pure c~>mbinta, ess~ 
sal'!~ non più di ottone pesantissimtl, ma 
di ebanite, il pnntalo del fodero migliora­
to o reso più soli<lo. Il fucile però è sem· 
pre il Vetterly, il cui proiettile ha come 
è ,noto, la facoltà (li mettere un uomo od 
nn cavallo fuori (\i combattimento a 2750 
metri. 

Un ·curioso Comizio. Leggiamo noi 
giornllli di Napoli cbtl in seguito ui prov­
vedimenti che la Regia ha stabilito di a­
flottare contro i raccoglitori di mozziconi 
di zigari, costoro che costituiscono colà u. 
llll numerosa classe, si sono fitti in capo 
di tenere a giorni un. Oomizio, e quindi 
costituirsi in Associazione. I trovatorl na­
poletani vogliono sostenere il diritto della 
loro industria, considerandu cbe una volta 
comprato uno zigaro, l'aCtlnirente ba il di­
ritto di fai·ne l'uso che crede, gettarlo, se 
tocca, ancora prima di aecend6rlo. 

Sta!'emo 11 vedere· com~ andorà la fac-
cenda! · 

. Il Congresso dei segretari comu­
nali venne fissnto poi giorno 19 corr. ~ 
si terrà i n Roma. 

Un apposito regolamento e i temi da .di­
Sf,Utersi sono già stati formulati dal eomi· 
tato ordinatore d~l Oongresso. 

Ora si stanno facendo le pratìche Iler 
conseguire una riduzione del 3 O O(o sui 
biglietti delle ferrovie. 

Per cura inoltre dell'anzidetto Oomitnto 
si lavora a provvedere alloggi a prezzi mo· 
desti e convenienti ai congressisti. · 

Ritenute queste facilitazioni, l'intervento 
dei segretari comunali nl Mngresso di Ro­
ma non potrà essere che numerosissimo. 

ULTIME NOTIZIE 
Il contegno incerto e contr11dditorio della 

Francia rispetto alle cose di Grecia, ha 
prodotto nn riavvicinamento assai pronun­
ziato tra il gabinetto inglese e quello im­
periale germanico. E' probabile nn nuovo 
accordo tra, qnesté due potenze. 

- Gambetta, lasciando la presidenza 
della Camera al Floquet, prenderà parto 
alla discussione per lo scrutinio di lista. 
Sta preparando nn lungo discorso. 

- Parnell, andato a Parigi pet· impie­
gare. i fondi della Land Lea,que, è ri· 
part1to. 

- f,' Imperntore Guglielmo ha aco~ttato 
il dono. offortogli dal dottore Scbliemvnn 
dolht sun mgcolta d'antichità trojane. 11 
donatore è atteso in maggio a llm·Uno per 
coordinarlo, Queste antichità comprendono 
q numnt:1 grandi casse, lo quali sono già 
giunte nella capHalo prnssiann, 

TELE'iGRAMMI 
Londra. 8 - Oircoln una petizione 

chiedente la liberazione di Davìtt. 
Il Timer; annuncia ohe i boeri distrus­

sero le commnnicazioni telegraficho e po-
stali. · 

Un corpò di 1000 uomini sta girando 
in fianco agli 'inglesi ed 11pprestasi 11d as· 
salire il forte Arnie!. 

Pietrobu.rgo 8 - Nel governo. dello 
Oremburg regna una spaventevole miseria. 
L11 fame. mena strage. Le relazioni che 
giungono sono orribili ; si narra che i ge­
nitnri vendono i fauci nlli ed nccilion<l IQ 
ragazze. 

Londra. 9 - (Oomnni) Macoartby chiede 
l'aggiornamento del prog.Jtto per l'Irlanda; 
vi~ne respinto con 1.\22 voti cont.ro 44. La 

nltra domanda simile fu addottabt col con­
senso di Glndstone che sottomet.terà fra poco 
ulla Oamera il nuovo regolan{l!fitl); , ·· 

Iurset'a si n p piccò un incendjo nel dock 
Viclori:t. ll.Jdìci barche cariohà di grano· 
furono lliHt.rntte; molta legna fu pure di­
strntta. 

Lo Standard dice: Goschen fu poco sod­
disfatto delle conferenze avute 11 . Vienna. 

Il Times dice: l'roihirassl la Oonvan­
zione Nazionale convocata a Dublino. 

Vienna. 9 - Il l'rincipe Ereditario Ar­
ciduca Rodolfo, con s~gnito, Imprese il suo 
viaggio (li Oriente allo 6 ore di sera. Poco 
prima della Jlartenza l' Imperatore si con­
gedò dal Principe Ereditario nbbraccinndQJO 
rlpetutamente. 

Nnova.-Orlea.ns 9 - A vendo nn nra­
gnuo rottll In diga, gran parto della città 
fn innondat11 e la ferro v la fn danneggiata. 
Perditu grandi. Le acque continuano acre­
scere. 

Berlino 9 - La Nord Deutsche con­
stata che il linguaggio [Jei giornali parti-· 
giani di Gambetta ·non ifiScia dubbio che 
Gambetta tenti trascinare la Francia in 
nn a corrente bellicosa e far ·prendere il 
rimorchio agli elementi pacifici detta Fran­
cia dal partito d~lla guerra. 

Atene 9 - (Camera) Oomnnduros di 
chiara cb e l' effetti v o dell'esercito oggi di 
sale a 54 mila nomini e potrà ammontare 
presto a 74,000 colle riserve. 

Costantinopoli 9 - Il rit.ardo nella 
venuta di Hntzt'eld, fissata al 15 marzo, è 
considerato come nn sintomo pacifico. Gli 
ambas<liatori notificheranno l' aeeettazione 
della proposta contenuta nella circolare 
14 gennaio, sotto forma non impegnante 
l'avvenire. 

Roma. 9 - L'ltalie ,dice che il mini­
stro dei lavori pubblici constl\tÒ che lo 
Stato ottonne finora nelle aggindicazioni 
pella costruzione delle nuove ferroviè llD · 
ribasso del 25 per 100. Oiò dà un'economia , 
del q narto sulle somme votate dalla Oa­
mera pella costruzione di queste linee. 
Baocarini decise di consacrare q nesto ec-
cedento ad altri lavol'i ferroviari· . 

Dublino 9 - Nella seduta di ieri del 
comitato centrale della Lega agraria, Dll­
lon dichiarò che i proprietari di fondi, 
tosto avv~nnta l'accettazione del bill di 
coèrcizione, incomincieranno sen~a dubbio 
la lot.ta contro i fittaiuoli. Nel caso cbe i 
capi della Loga fossero arrestati, dover i 
fittaiuoli rifiutare il pagamento del fitto 
m•l astenersi da atti di violenza, che sono 
inutili di fronte alla forza dell'Inghilterra •. 
La Lega agraria di Dublino deliberò d'in­
vitare urgentemente Parnell a partire per 
l'America e de; tar colà le simpatie per la 
causa della Lega, 

Costantinopoli 10 - Oallce presente­
rà domani le credenziali come ambasciato­
re p~rmanonte d eli' A nstrin. Dervisch sarà 

. nominato comandante militaro in Albania. 
Londra. 10 - (Oamera dei comuni.) 

Nella seduta di ieri Dilke, rispondendo :a 
Montngne, constatò cb e la corazzata francese 
Friedland .e l'avviso llù·ondelle ricevet­
tero ieri l'ordine di lasciare Tnnisi; la 
corazzata inglese Thundet·er e l'avviso 
Decoy ricev~ttero pure l'ordine 11i Jasr.iare 
~'uaisi. Approvossi in seconda lettura con 
voti 359 contro 56 il progetto di coercisio­
ne per l'Irlanda. 

Durda.n lll.- Avvenne nn combat­
timento fra Newcastel e la frontieru presso 
il fiume Irgogo. Il generale Oolley .attaccò 
e sconfiaso i Boeri. Le perdite •logli in'glesi 
forono 150 tra morti e feriti. Le perdite 
dei Boeri l'nrono considerevoli. 

.Oarlo Moro gerente ~·esponsabile. 

!f'{tìa'O'III:a~~~~a'O'III: 

~ Società :Sa.cologica. Torinese 
~ FERRERI E PELLEGRINO 

Anno XII 

Qualità scelte pei Signori Sotto-
scrittori : · · 
Cartoni Achita-Cavasoiri Liro 17.50 

Id. Simamura . • » 16.-
ld. Marca speciale ~ 
della Società . • , 15.-

Seme bachi a bozzolo 
giallo . . . . • » 20.·· 
l'oncia di 30 grammi. 

Per coloro che non si sono pre-~ 
veutivameute sottoscritti, i prezzi 
aumentano di Lire l per Cartone. 

Presso C. PLAZZOG!lA Piazza 'Gari­
balrli N. 13 - Uclù!e. 

.~~~~i::~'~~ 



Osservazioni M:eteorologiohe 
Staziene di Udine - lt Istituto •recnico VERMIFUGO ANTICOLERICO 

DIECI 
=----

7

9r~mfor~sr--~-~-~~(~n:ii~.--!ireTiJom~'~~ore-lfpom-: 
, Baro-metro-rldottoaO' alto~·---------------­

ni.otl'i ll6.Ql sul livello del 
maro • . . • millim. 743.3 742.6 744.9 

] ·;, 
tLJ SJR st.omatico-digestivo di ~n gusto nggradevolissimo, amarognolo, ricco 

di facolti\.igienica che riordina lo scon_certo delle vie digerenti, facilitando l'appetito 
e neutralizzando gli acidi dello etomnco; -togli è le' nausee ed i ruti, calma il 9istema 
nervoso, e non irrita menomamente il -ventrico(o, come •lalla pratica è constatato suc­
cedere coi tanti liquori dei quali si usa tutti i giorni. 

Preparat~ con dieci delle più sàlhtifer~· erbò del ~onte Orfp.no da G. B. 
FHASSINE m Rovato (Brescumo). ' 

Si prende solo, coll'acqua seltz; o caffè, la mattil\a e prima d'ogni pasto. 
Bottiglie dà litrn , . · i · · . . . L. 2 l'iO 
Bottiglie da mezzo litro . • . . . • L 1. ~5 
In fusti al kilogramma (Etichette e qapst1le gratis) •. L .. 2 

Dirigere Commissioni o Vaglia al fabbricatore GJ:O. BA'.['';['. I<..,R~S-
SI:N.El in Rovato (Bresciano). .. i .. · 

Dèpòsito pres'so i principali Droghieri, Caffettieri e Liquoristi 
Rappresentante per · U dit:te e ~~~~'fincia sig~or Luigi ccb~ith. 

La CO'da ..._. Strenna . def codii'li per 
!'anno 1881.. · LA PATERNA 

l 

Già veechil~ ~d Beereditats dompRgnia Anoni· 
ma: rl' Asaicurl:\~iona con1r·o l 1 incendio e· l'esp.Io­
siòne del gaA, uutorizzata con Decreti 12 mal'zo 
1855 e 13 febbraio 1862, rappresentata dal Sig. 

. . ANTONIO FABHIS , 
Agente Provirtciale e Pl·çcuratore 

Questa strenna, che s' intitola dal nome 
onorando della Goda, non _è un'appariz-ione 
nuova nel mondo letterario. La· Goda si fo' 
vedere una prima volta l 'anno di grazia 
1873, appiccata al Codino, streliilo _giornale 
serio-faceto, che ai pubblicava in Padova; 
ma eh~ 9!:11,· U\)n è altro obe una gloriosa 
memona, Siccome quel_lo.che soggiacque vii;., 
ti ma no bili asi ma, offerta in olocausto, dal 
Fisco del' Regio ·Governo Italiano; ai' '!Ji·andi­
principi di libertà idi stampa e di òpinione l 

La Coda l'iapparve nell'anno ·1878, appic­
cata questa. volta al Venero Cattolico a cui 
desideria!Il_o c~e per una serie lunghissima 
di anni arri~ano, ~el)! p re più prosperose le sorti. 

Le !ettaro <lei p>•ivati e quelle degli onorevoli 
Sindaei dei Comuni che attestano la puntualità 
de(1a PATERNA nrl risa••cire .i danni ~a!flonati 
dal fuoco agli •••1euréti'i ·val'gono'-.più· dr"og'ni' 
alt-ra p•JJ·oiM aò, ••sicurare ••.Ila Società. atessa 
serllpre nuovi cl ieoti. 

E la Goda al' mostra una terza fiata m 
quest'anno, appiccata ~tll'Eco del. Sile, che; 
campione del giornalismo cattolico in Tre•· · 
viso, tiene bravilm~nte il ca.m~b, e, nonchè 
piegar nella; .]otta, accenna auzia guadagnar 
terreno .. Di fatto questo : giorlll\le, edito fin 
l'anno u. scorso tre· vo.lte ,.alla settimana, 
ora diventò quotidiano. . · . 

1UFF!Q!O DEr,r,A COMPAGNIA IN UDINE 
VI~ TIHEjUO OECIANI (GIÀ EX CAPPUCCINI) N. 

~on . ·~~çre.ti, oon Mist.eri 
· e. no~ Miracoli 
l}uarigione in ore 48 dei Geloni con la 

Pomata" inodori\ ,all' Acido Fenico del chi­
mieo A. ZAN:ATTA di Bologna. 
, i {1000 ,gu~rigioni in B~jogna l'anno scçrso, 
a 15 gradi sotto zero di freddo. 

L'accoglienza 'onesta ,e lieta cbf;l .ricevè la 
Goda le prime due vòlt\l_ che ebbe l' enore 
di presentarsi al i:10lto pùbblico,' è per essa 
un'arra che anche questa terza volta avrà 
lieta accoglienza. · 

CostiL ,centesimi 50 la CophL, e trovasi 
vendi bile all_a tipografia del Patronato via 
Gorghi' a S. Spiçito, Udine. 

Sono fatti o uon parole. 
Deposito in Udine ·dal signor F.r11nceaco 

Minisini, costà L. l per vasetto gran~ 
de i con istruzioni portante il nome a mano 
A.! Zanatta. 

. ~· 

La. TiBO[fafia d~l: PATRONATO . ·~ ~ (Udinn. Via dol Gorghi • S. Spirito) ~ 

i 
tiene un grande deposito di t11tti i moduli necess•:tri per 

. le Amministrazioni delle Fabbricerie eseguiti 
su ottima carta e con somma esattezza. · 

I Reverendi Parrochi troveranno sempre pronti nella tipografia stessa 

i . anche i )lloduli pei ce~~tificati di: Cresima e per avvisi di 
pubblicazioni matrimoniali. Sempre a prezzi conve-
nientissimi. 

~: 

lcr)~- lFI(\J(AT([)) IDl~ lllll\tLlill~~([)) 
CHIARO E DI SAPORE GRATO 

Ottimo rimedio pe~;vincere o frenare la ~l'isi, hL Scro­
fola Hd in generale tutte '1fl.Uelle malattie febbrili· in cui 
prevttlgono la debolezza '':'la Diatesi Strumosa. Quello di 
sapore. gradevole è specialmente fornito di proprietà me- PROPRIUNf DIOCESANO 

i 

Umidità relativa . 74 61 84 
Stftto' del Cielo . . . • misto mis~o • sereno 
Aèqua ·cad~nte. . • • • 
v onto l direzione • . • . 

• l velocità cbilometr. 
i'ermornetro cìmtigi.'ado. . 

calma 
o 

2.0 

calma 
o 

5.7 

calma 
o 

2.0 
T~mperatura massima 6.8 11'emP,era~urii.-iiilnim!i--··---· 

· ~· - minima -2.1 ali aperto • . . . -4.2 

M~Wri~_t_'f=tAt:J'c?t~t=rW'Gt~ 

\ Assp~y~~E~~~ E ~!IV~L~~~T~I~\lm~~cA cera l 

i 
di GIUSEPPE U.l!lAJ,l ed JtJRED.l!l GAVAZZI ~ 

in Vonezia 
che per la sua qualità 'eccezionale ,fu. premiata con 
medaglia d'argento 'alle esjwalzioni di Monaco, Vien· 
na, Londra, Napoli, Parifli, ,Fiìadel~a, ecc. ecc. 

Si, vende a prezzi modJCissirni presso la lj'armacia 
Luigi Petracco in Cliiavris. 

3~~~EJ€1~ 

IL MOVIMENTO CATTOLICO 
Bollétlino Olllciale 

de,! Comitato permanente per l'Opera dei Congressi oattolioi 
In.Ital:ia 

P&RlOUlOO BU!ji]NSILE - ANNO II 

Raccomandiamo . questa· pubblicazione impof~~~ontis~ima 
per i membri. di tutti ·i Comitati cattolici, o!rcqli e associar, 
ziòni, la qua_ le in_ questo secon_ do ~;~nno ,usCirà: due vol~e Il 
mese. migl,iora.ta q~lla ~ompilazione !J, ~ell~:t _forma', 

1 Prezzo .anime hre tre per tutta l.Itaha. 
Dirigère i. Va~lia alla Direzione clel Movimr,nto 

Cattolico; S. M.- Fò~mosa N. 5254. -VENEZIA. 

NOVITA INTERESSANTE 
' :- i <j' ' i ' ' ~-

IL CLERO 

Sono arrivate alla. Cartoleria Zorzi, le 
Nuove Fascettine da collo pèr i l\1qlto 
Reverendi Sacerdoti. - t'esito che banno 

..$ avuto ed baÌ:ino iri altro Città e Diocesi 

'.§, d' Itat'ia, e . se_gnat.arner!te in quella di 
Cr~~ol\a, esi m~ dal. r~e?em.~qdarle .. Son 
compresse ad mgranagg10, JU. , C art'/- ~n-

~ glese Mill~ Rfg~e,. eleg!lntjssime. Di una 
'!:: consistenza afi'atto. nuova, cons~rvando. 

l]) 
o 
== 

1"1 bianchezza perfetta fino a .15. giorni. Di e-
~ tro constatata esperienza e certificati me- ~ 
~ dici confanno d'assai all'igiene, non as- "' 

' O sorbendo come la tela, ma evaporizzando ~ 
~ le emanazioni del sudore. Economiche olo ~ ~ 

tre ogni dire,' non . costano che soli · 30 ~ 
~.. centesimi la dozzina. s· l 

l 
rJJ. Deposito in Udine presso il signor ~ 

l Nu::::s::in.,--1 -~ 
~ ~~~4".~ 1~~ ' . 

N o n la fini~ c~ Difi l 
os,ia Nuovi Casi che non sono oasi avvenuti nell'anno 1876 e 

seguenti - Quinta Raccolta -- Strènna'per l'anno 1881 
Lo edizioni delle quattro prime raccolte Casi che non sono casi 

fm:ono smal~ìte in pochi giorni. Ciò pl'Ova l' intcrosse viVissimo che 
desta la lettura di quest' importantissima strenna. 

La quinta raccolta che l'Editore offre quale strenna .poi 1881, 
incontrerà non v'ha duùbio , eguale favore. Sono 56 racconti. di 
fatti contemporanei ch'essa presenta al lettm·e; e per soprappiù vi 
è aggiunta un' appendice. 

Il voluìnetto di pag. 176 costa soltanto ~5 centesimi e chi ne 
acquista 12 copie ricevo gratuitamente la tredicesitna.'. 

GRATliS 
, Chi acquist~ 12 copie dei casi che non, sono casi e spedis_ce alla 

Tipografia del Patronato in Udine - Via Gorghi - l' iinporto di 
lt. L. 4.20 riceve iu regalo Oopie 12 della .l. V Raccolta 
dei OaSi Che llon,Sono Oasi. ' 

l 
dicamentose al massimo grado. Quest'Olio, proviene dai 
banchi 'di Terrannovtt, dove 11 Merluzzo è abbondante 

l 
della qualità più idonea a fornirlo migliore. 

Provenienza diretta alla Drogheria : 
FR~NCESCO ~ISINI, in UDINE. 

Per eura del aig. Raimondo 
Zorzi, libraio ih lld111~, si è atam• 
pato eoi tipi ciel Pat,·onoto ii:; 
Propri u m 41oe~sl\no, ' 

L~:~, elegante e nitida. e.dizione 
od il f9rm•to, eh•. è quello. d~i . 
~iUJ•ni or.dinad1 per,nlodu ehe può 
esser•e ooh ql.l~Bti rile~r-'>lto, rerido·· 
nO il Propri.u.m indispens~bild 

' Per avere'i' 24'volum~tti franchi a domicilio aggiu11gere C\ffit. 50 
per lo spese postal!. · 

NB. H numero delle Copie della IV Raccolta che ,si concedono 
- g>:•atis .è limitatissimo. Chi dunque vuol godere del fàvOl'O 

ne· faccia p1·onta l'ichiesta'. ' 
. ----

DEPOSITO ·CARBONE COKE. 
preE;SO la Ditta G. BURGHART 

-rimpe_t.to la Stazione t'erro;viaria 
UDINE 

al Clero della Areidioeo•i, per '.l,utti i Moduli liecessari per le Ammìni-
eui l'edil<•ro ei rip•·ometle che stmzioni delle Fabbricerie eseguiti su ottima ~ill'ta o con 
tutti i RR. B•eerdoti vorr•nno somma esattezza. 
pr(lcurara€lo· ' 

E vendiblle pre~•o lo ot•"'o e- È appront11to ancho il Bilancio preven-
ditot·e-Prezzo centesimi 30. tivo con gli allegati. 

Udine - Tipografia del Patronato. 

Notizie di ·Borsa 
---Venezt.;:-9 (;i,t,·;;.-;~---· 
Ren<lita 5 01ù god. 

l genn. 81 da l,, 89,75 • L. 89185 
Rend. 5 OJO god. 
--l luglio Bld• r •. 87,53 a L. 87,83 
Pozzi da venti 

lire d'oro da L. 20,:32 a L, 20,30 
Bancanotte au .. 

ot~iaehe da . 2171 -· 11 216175 
. Fioi·lni auotr, 

d'at·gento da -, -- a 2,19,-
VAWTE 

1.'.,7:zi ,da ven~\ 
franehi da L. 20.(!2 • L. 20,30 

BAocanole •n-
otr,iaehe da .. 217,- a 218.50 

SCON'fO 
VENK,ZIA E PIAZZil: 0 1 1-rAJ,JA 

lJalla B11nea Nazionale L. 4,­
Della Hane• Veoeta di 

deposit~ e ~onti eo1•r, L. 5,­
Della Hanc~J. dt Or13dt· 

to Veneto . . , * 

J)~llu.no W febLr~i9_ · 1 
H.,e~~itt< lt•luma 5 010 . ' 90,­
Pezzi da 20 lire . . . 20,33 
Prestito Nazionale 1866 -,•-

" 'Ferrovie Meridion. ~,--:-
" Cotouifieio Cantoai. -,-

Obblig. ~'e>,., Meridionali -­
· ,, Hontehb~tone_ • • • ,.,462::­
' ·H Lotpbar~o .v~1nete ~ -.,-

Pari~'i Il febbruio 
Ro.ndi\a françaao a OtO. 84,10 

" ,; '5010. 119,41\ 
., italian. 5 010. 88,35 

~'ennvie· Lombarda . • .--,­
. ., . Romano • . . 140,­
Ca~bio.su Lop~ra • vista 25,:j7,-

,,' iull' ll•lia 1,3tB 
Consolidati Inglesi . 98,lljl6 
'Spagnolo. . • . • 
•rurca. . . . . . 13,37 

V:iennu, 9 .f«bbraio 
286,-
105,50 
-,·--

,Mol)lliara .... • . . 
Lombar.tl•.· ...•. 
flane~ Anglo-Auotriucn. 
Auoth·aelie . . . 
Banca Nazionale . . , 815;-
NH.pol(lO,ni d' OI'O • • • lJ,3B,-
Camblo su Porigi , • . 46.85 

,, BU Lobdra.. • • 118,80 
H.~nd. au11triaCt:. in ~rgt1ntCJ 74,05 
· , ,, in carta -,-

; Union-Bunk. • • ·' • --,-
: Bancao~te in .arlf&~to . -:...,-

ORARIO 
della Ferrovia, di Udine. 

ARRIVI 
da or~. 7.10 ant. 

T!UESTE ore' 9.05 aut. 
òre 7.42 Pom. 
ore 1.11 an t.· ' 

ore 7.25 an t. dirotto 
da, ore 10.Q4 ant. 

VENEZIA ore 2.35 pom. 
ore 8.28 pom. 
ore 2.30 ant. 

ore ,9.l5 an t. 
rla ·ore 4.18 pom .. 

PONTEBBA ore 7.50 pom. 
ore 8.20 pom. dirl!tto 

PAR'X'ENZEl 
per ore 7.44 ant. 

.. TmESTE ore 3.1 7 pom. 
ore 8.47 pom, 
ore 2.55 aut. 

ore 5.- an t. 
per ore 9.28 ant. 

VEN~:ZIA ore 4.56 pom .. 
ore 8.28 pom. diretw 

--~ 1.48 ant. 
ore tl.lO arit. 

per ore 7.34 an t. diretto 
PONTEBBA ore 10.35 aut. 

ore 4.30 pom, 

LIBRI ASCETICI 
VENI MECUM PIOIWM 

SAOimDOTUM - sive exer­
citiaet preces: ecc. legato tutta 
tela inglese L. 1,70. 

BREVIS COLLEOTIO -
-ox Hitnali Romano, ediz. rosso 
e nerQ, legato tutta tela in­
glese .L. 1,75. 

UGUOHI - Il Compagno. 
del Sacerdote, legato come so­
pra L. '1,25. 

HORAE DIURNAE ~ tJ. 
dizione rosso e nerQ iutta 
pellt,, col proprium. L. 4. 

Presso Ralmon~b Zorzi, Udine. 

PASTIGLIH DHVOT 
a base di Brionia. 

Le sole preRcJ·itte dai più il­
lustri MedièÌ <1' Europa. ptw la 
pronta gnarigione Ò·1 lla tosAi 
lente ed ostina t<•, ub­
l>assn.n:unl~>i di voce, 
irritazioni della la­
ringe e dei bron<,hi .. 

Dep()sito generale, Farmacia 
Migliavacoa, l\1tlano, Cot·s<> Vit­
touo Emanuele - Centeeimi 8() 
la sea\tola. Al dallaglio prese<> 
tutte' h-1 f n•tna.oie. 


